
di Giarusalem , ove sedè prò T ribunali esso A b d u là  Effendi, alla presenza dei dottori mon- 
sulm ani. Iv i com parsi A ntonio Pisani D ragom ano, figlio di Dom enico, Dragom ano d ’In ­
ghilterra, e predetto Gasparachi D ragom ano, esposero e dichiararono, alla  presenza di 
Carlo F orn etti, D ragom an di F ran cia, che m ancato di v ita  per l ’addietro D racco F ran ­
cesco, figlio di Gasparo, figlio di Steffano, rim asero eredi legittim i li propri figli Steffano, 
G asparachi D ragom an, Giacom o e B ertum i d ’una casa grande, e prim a che segua la 
distribuzione delle porzioni sp ettan ti ad ogn’uno degl’eredi, m ancato di vita  Steffano, 
ereditò la relita  A ngela, figlia di Giacom o Tarsia, Francesco suo figlio e Maria sua figlia, 
e m ancato di v ita  prim a della ripartizione anco Francesco, ereditò la madre A ngela, la 
sorella M aria, e li zii paterni p redetti Gasparachi D ragom ano, B ertum i e Giacomo, e 
dovendosi giuridicam ente far la ripartizione delle porzioni per ragion erreditaria ad ogni 
uno sp ettan ti, fu  d ivisa la  casa m edesim a in ottocento sessantaquattro ca rati; sessanta- 
n ove delli quali furono assignati a lla  nom inata relita A ngela di sua porzione ; cento 
v in ti sei a M aria ; duecento v in ti tre  a G asparachi, a ltretan ti a Giacom o, ed altretan ti 
a Bertum i, e doppo avere esso A ntonio Pisani, figlio di Dom enico, dim ostrato essere stato 
costitu ito  procuratore leggitim o in v irtù  di cozzetto  legale da B ertum i predetto, con la 
faco ltà  di vendere la  sua quarta portione erreditata della casa predetta, consistente in 
duecento v in ti tre carati, e da A ngela e M aria sudette parim ente costituito procuratore 
a vendere le loro porzioni, consistenti in carati cento novan ta cinque, giusta la rip arti­
zione accen ata, e per tale  riconosciuto co ll’attestazione di Gasparo Maner .. figlio di 
F ilippo, e di A ndrea M agrini, N icolò Reis figlio di Y an ni, e Alessandro figlio di Yanni, 
e doppo aver eziandio p rovato  e fa tto  constare esso A ntonio  Pisani esser egli il proprie­
tario  della porzione di Giacom o, consistente egualm ente in duecento vin ti tre carati, 
g iusta la d etta  ripartizione, aven dola com prata per nota sum m a di danaro, da detto  
Giacom o ricevu ta, com e apparisce da cozzetto  legale.

H anno adunque esposto e d ichiarato  esso A ntonio  Pisani, come proprietario e 
procuratore, e d etto  G asparachi, com e proprietario, alla presenza di Carlo F orn etti, D ra­
gom ano di Fran cia, avere venduto per tredici m illa e cinquecento piastre la predetta 
casa grande lasciata  dal prim o deffonto D racco Francesco, situ ata  nella contrada detta 
Dun Dum nel borgo di Topanà, a b ita ta  presentem ente dal B ailo  di Venezia, che confina 
da una parte con l ’orto dei P adri di Terra Santa, ed in seguito con li stabili delli erredi 
di Chiz M eemet Effendi, e d a ll’ a ltra  con li stabili di C azi Usseim, ed in seguito di 
F atum a Cadim  B erber Carissi, d ’ Ibraim  Celebi Calaizi, di A ll B assà M anacc, di 
M eem et Jassizi, di Cazi A cm et Effendi, di Cherches Sulim an A gà, di Ibraim  Celebi 
barbiere, di M ustafà M inas Y edi, d i Coza Cadim  ; confina pure con l ’orto che possiede 
Cazi A ldi, e con l ’orto nom inato Ciucur Bostani ; d a ll’a ltra  parte con la strada m aestra ; 
circondata da terreno di longhezza e larghezza in quattordecim illa seicento sessanta 
cinque pichi, secondo il solito  com puto di m isura quadrata, e ch ’essa casa contiene 
v a ri appartam en ti d i sopra e di sotto, con sale, cisterna, tre pozzi, m agazeni, stale 
et a ltr i com odi, e con tre porte sopra la  strada, e d ’aver fa tta  questa ven d ita  a 
d etto  Carlo in v ia  legalle, e fuori d ’ogni contrato  doloso, con tu tte  le pertinenze, 
adiacenze della  casa m edesim a, e di aver ricevu ta  intieram ente la sum m a predetta 
di reali tredici m illa cinquecento, e d ’aver ogni uno ricevuto  la sua porzione del danaro 
stesso, rinunziando a qualunque a ltra  pretesa, sia intorno a lla  casa, sia intorno il prezzo, 
dichiarando solennem ente non aver più essi, n è  loro costituenti, la m inim a ingerenza 
in d etta  casa, m a essere stabile com prato da d etto  Carlo, ed egli il proprietario e pos­
sessore assoluto e che la  goda a suo beneplacito. L ochè essendo stato  conferm ato et auten­
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